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1 
Obiettivi del Corso 
 

 
I principali obiettivi del corso sono: 

- Descrivere in maniera dettagliata la normativa vigente relativa alla 
regolamentazione della sperimentazione animale 

- Fornire un background dei principali modelli animali impiegati nello studio dei 
meccanismi patogenetici di specifiche malattie; 

- Descrizione di tutte le tecniche necessarie per identificare il fenotipo patologico 
riprodotto nel modello animale; 

Descrizione di un protocollo sperimentale preclinico 

 

2 
Contenuti del corso e 
gli esiti di 
apprendimento 

 

I principali argomenti del corso sono: 

- Etica ed utilizzo dei modelli animali: quando l’uso di un modello animale è 
appropriato e quali sono le regole che garantiscono il benessere degli animali 
nella sperimentazione. 

- Modelli animali transgenici 

- Descrizione della malattia, identificazione dei modelli animali più idonei 
impiegabili per ciascuna patologia e descrizione delle metodiche applicate allo 
studio del fenotipo patologico.  

- Il corso sarà focalizzato sulle seguenti patologie: 

 Diabete 

 Malattie cardiovascolari 

 Infiammazione cronica 
 



 

 Patologie Muscolo-scheletriche 

 Patologie oncologiche 
 Patologie neurodegenerative 

Lo studente dovrebbe acquisire: 
- I principi relativi all’etica della sperimentazione animale, soprattutto in 

riferimento alla regola delle 3R “Replacement, Reduction and Refinement” 
- Uno stato dell’arte generale di ciascuna patologia affrontata durante il corso e  

 
di tutti i possibili modelli animali impiegabili per ricapitolarne il fenotipo 
mediante modelli in vivo; 

- La capacità di identificare, per ciascuna patologia presa in esame, il modello 
animale di malattia più appropriato; 
I tests e le metodiche necessarie per la valutazione del fenotipo patologico 

sviluppato nel modello animale. 

3 

 
onoscenze di base 
richieste e attività di 
apprendimento 
 

 
 
Si richiedono conoscenze di base di fisiologia, patologia, biologia molecolare e genetica 

4 
Metodi e criteri di 
valutazione e verifica 
 

 
ESAME ORALE: sarà formulate 3 domande, volti ad evidenziare: 1) il grado di 
preparazione del candidato in termini di comprensione degli argomenti trattati, 2) la 
capacità critica di valutare il modello animale migliore per una specifica patologia, 3) la 
capacità di identificare le tecniche e metodologie idonee per la caratterizzazione e il 
follw-up della manifestazione patologica nei modelli animali 
 

5 
 
Materiale Didattico 
 

 
Lezioni frontali in lingua italiana mediante diapositive. 
Materiale di riferimento per lo studio: 

- Pubblicazioni scientifiche su riviste internazionali (articoli e reviews) 
Testo di patologia (Robbins and Cotran: “Pathologic Base of the Disease”) 
 

 


